
Dal Vangelo secondo Giovanni (13,31-35)  

Quando Giuda fu uscito [dal cenacolo], Gesù disse: 
«Ora il Figlio dell’uomo è stato glorificato, e Dio è 
stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, 
anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà 
subito. Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi do 
un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli 
altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi 
gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei 
discepoli: se avete amore gli uni per gli altri». 

 
19 maggio 2019 – Edizione n° 85 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Gloriosi e glorificati. Cosa è fondamentale nella mia vita? Cosa è in testa alla 
classifica delle cose necessarie, assolute, imperdibili? Un po’ di salute, certo, quel 
benessere che mi garantisca una vita dignitosa, degli affetti sinceri che 
costruiscono e danno forza, sì. Ma oltre queste cose necessarie? Essere famosi, 
risponde il mondo. Essere come i calciatori milionari, come gli youtuber che 
guardano i nostri figli adolescenti, avere molti follower, fare carriera nell’azienda in 
cui lavoro. Amare, risponde il Signore. La cosa che ci è più necessaria nella vita è 
imparare ad amare, amare ed essere amati.  Glorie. Per cinque volte in una frase 
Gesù parla di gloria e glorificazione e di come lui, grazie al Padre, sta per essere 
glorificato. Gesù parla con convinzione e determinazione della gloria e del fatto 
che sta per essere glorificato. Magnifico. Solo che lo dice durante l’ultima cena, 
poco prima di essere arrestato. Lo dice nel momento stesso in cui il suo destino è 
segnato. Lo dice quando Giuda esce per andare a denunciarlo. Gesù insiste, 
esagera: ora sono stato glorificato, dice. Nel momento più doloroso del 
tradimento, quando una persona che ti ama e che ti ha seguito ti inganna, Gesù 
afferma che potrà manifestare pienamente la sua gloria.  Ma lo è lo fa? No, Gesù 
compie qualcosa di straordinario: guarda al di là del presente, vede il bicchiere 
mezzo pieno, non si chiude in se stesso, depresso o rabbioso, per il tradimento. 
Poiché Giuda lo sta tradendo potrà dimostrargli che gli vuole bene sul serio. 
Proprio perché sta per essere ucciso, potrà manifestare a tutti gli uomini quanto li 

ama, quanto ci ama, quanto è serio il suo amore. Nel tradimento di Giuda vediamo la misura dell’amore di Gesù. Giuda si è perso, certo, vero. Ma il 
Signore non è venuto proprio a salvare chi era perduto? La perdizione non è, appunto, il luogo teologico della salvezza? Non veniamo salvati proprio 
perché, prima, ci siamo smarriti? Con Giuda Gesù potrà dimostrare qual è la misura dell’amore di Dio: l’assenza di misura. Ogni uomo che prende 
coscienza di sé si pone la domanda: sono perduto o salvato? Gesù risponde: sei perduto e sei salvato. Gli apostoli non capiscono, come non hanno capito 
il gesto della lavanda dei piedi. Pietro, poco dopo, dirà che egli è disposto a dare la vita per Gesù. Pietro, ormai, si prende per Dio, lo vuole salvare. Gesù gli 
ricorderà che è lui a dare la vita per i suoi discepoli. Un gallo urlerà ricordando a Pietro il suo limite. Non per Dio deve morire, ma con lui. Tutto ciò che può 
fare il discepolo è imitare il Maestro, non sostituirlo. Se. Gesù parla della sua gloria, una gloria che consiste nel manifestare quanto ci ama. E chiede a noi di 
fare altrettanto. La gloria è poter dimostrare il proprio amore. Un amore sano, centrato, luminoso, concreto, umile, oblato, fecondo, rispettoso. E se, invece 
di passare la vita ad elemosinare un applauso iniziassimo a voler amare?  Amatevi. Tra Giuda e Pietro gli altri evangelisti pongono l’ultima Cena. Giovanni 
salta il racconto della cena per sostituirlo con la lavanda: la liturgia è falsa se non diventa servizio al fratello debole. Giovanni osa di più: tra i due tradimenti e 
le due salvezze (Giuda è salvato dal male, Pietro dal finto bene) inserisce l’unico comandamento dell’amore. Gesù chiede di amarci (amare me, amare te) 
dell’amore con cui egli ci ha amato. Corregge gli altri evangelisti. Il più grande comandamento non è amare Dio e il prossimo. Ma amare il prossimo con 
l’amore che riceviamo da Dio. Amare dell’amore di Dio. Del suo amore, col suo amore. Non con l’amore di simpatia, di scelta, di sforzo, di virtù. Con l’amore 
che, provenendo da Cristo, può riempire il nostro cuore per poi defluire verso il cuore degli altri. Io non riesco ad amare le persone antipatiche, né quelle 
che mi fanno del male. Solo l’amore che viene da Dio, un amore teologico, mi permette di poter amare al di sopra dei sentimenti e delle emozioni. 
Medaglie. Dall’amore dobbiamo essere conosciuti. Non dalle devozioni, non dalle preghiere, non dai segni esteriori, non dall’organizzazione caritative, ma 
dall’amore. L’amore è ciò che maggiormente deve stare a cuore nella Chiesa. Che sia vero, che sia libero, che diventi evidente. Non teorico, non vincolato 
(ti amo se), non umorale. Un amore in equilibrio tra emozione e scelta, tra enfasi e volontà, che diventi concreto e fattivo, tollerante e paziente, autentico e 
accessibile, che sappia manifestarsi nel momento della prova e del tradimento. Celebrando oggi l’eucarestia, memoria del Risorto, cerchiamo anzitutto di 
amare di più e meglio, perché chi ci vede si accorga che in mezzo a noi dimora il Cristo. Per glorificare anche noi il Padre. (Commento di Paolo Curtaz al 
Vangelo del 19-05-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 
 

AVVICINANDOCI ALLE ELEZIONI DEL 26 MAGGIO (messaggio del Parroco don Roberto) 
Il termine "politica" viene dal greco "polis". Fu 
Platone il primo a teorizzarla come un'entità politica, 
sociale ed economica, ma anche e soprattutto etico-
morale. Un organismo educativo collettivo  nei 
confronti del singolo, finalizzato al bene comune. 
Cosa significava “polis” per un Greco? Essere 
un “polites” cioè un cittadino, nel pieno dei suoi 
diritti e doveri, che ha la facoltà di prendere parte 
alle decisioni comuni, proponendo, attraverso la 
libertà di pensiero e parola quello che ritiene sia 
il consiglio migliore per la comunità. Il “polites” si 
sente coinvolto nella gestione della vita della sua 
città in prima persona: soffre, ama, combatte con 
ardore per i suoi concittadini quasi fossero membri 
della sua stessa famiglia. La meta finale della 
politica era infatti conseguire “il vivere bene” 

In occasione delle elezioni Europee e comunali, abbiamo diversi candidati 
che si sono presentati per le comunali in differenti liste e che 
appartengono al nostro territorio e alle nostre comunità. Penso che 
l’impegno politico inteso come passione e desiderio di promuovere azioni 
che siano di aiuto al bene comune, a favore della dignità di ogni essere 
umano, di salvaguardia di tutto ciò che Dio ha creato e affidato alla nostra 
cura, sia oltre che un diritto, un compito, un dovere, una responsabilità. 
Tale impegno politico deve essere promosso e sostenuto per l’importanza 
che svolge nella vita di tutti, sia nella vita presente che in quella delle 
future generazioni. Un grazie di cuore a chi si è messo in gioco in prima 
persona. Un invito a ciascuno di noi come suggerito anche dal Vescovo 
Camisasca: “a partecipare a queste elezioni, dopo aver cercato di 
conoscere programmi, proposte, liste dei candidati, eleggendo persone 
conosciute, il più possibile corrispondenti al proprio ideale di vita” . Ad 
ognuno di noi è chiesto di assumerci la responsabilità di partecipare alle 
scelte della società in cui viviamo attraverso il nostro voto.  

 

 

«Come io ho amato voi,  

così amatevi anche voi  

gli uni gli altri»  
 (dal Vangelo Gv 13,34) 

19 maggio 2019 
 

Quinta Domenica di Pasqua 



CALENDARIO LITURGICO DAL 18 AL 26 MAGGIO 2019 
Sabato 18 maggio 

 Ore 14:30 incontri di Catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con 

memoria del defunto Arduino Spagiari 

Domenica 19 maggio – Quinta Domenica di Pasqua 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa 
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria di 

Lino Gabbi e Rosa Vezzalini 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa con la 

celebrazione del battesimo di Vittoria Lucia 
Poma Ingrosso e Tommaso Colli  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti Dante, Elisa e Arturo Borciani e dei 
defunti della famiglia Grisendi 

 Ore 15.30 a Reggio nel Santuario della Madonna 
della Ghiara giornata Diocesana del Malato  

Lunedì 20 maggio 

 Ore 21:00 a Gavasseto riunione del circolo 
Anspi aperta a tutti per parlare di sagra e 
attività estive 

Martedì 21 maggio 

 Ore 20:00 a Sabbione nella cappella della 
comunità delle suore momento di preghiera 

 Ore 20:30 a Masone S.Messa  
 Ore 21:15 a Marmirolo a casa di Stefano e 

Caterina (Via Umberto Cantù n. 10/1) Centro di 
ascolto e condivisione della parola  

Mercoledì 22 maggio  

 Ore 20:30 a Sabbione nella Piazza S.Messa all'aperto  
 Ore 20:30 a Gavasseto a casa della famiglia 

Mazzini in via Anna Frank 35 S.Messa con 
ricordo delle defunte Rossi Laura e Maria Belli 
(non c’è la messa nella chiesa parrocchiale) 

 

 

Giovedì 23 maggio  

 Ore 18:45 a Bagno S.Messa presso l’oratorio di 
S.Michele in via Zavaroni (in caso di tempo avverso 
la celebrazione sarà nei locali parrocchiali). Chi 
desidera una visita presso ammalati o per 
benedizione è pregato di avvertire 

 Ore 21:00 a Masone riunione del Consiglio pastorale 
parrocchiale 

Venerdì 24 maggio  

 Ore 20:45 a Corticella a casa della famiglia di Mario 
Fasulo S.Messa 

Sabato 25 maggio 

Questo sabato non c’è incontro di catechismo ma ci 
troviamo  con ragazzi genitori e catechisti tutti 
insieme domenica per messa di ringraziamento 
 

 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 18.00 a Reggio nel Santuario della Madonna 

della Ghiara S.Messa con ordinazioni diaconali  
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con memoria 

dei defunti Anna Vezzosi, Marisa Ruini e Alcide Morlini  

Domenica 26 maggio – Sesta Domenica di Pasqua 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa 
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa al chiesolino in via 

madonna della neve 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa  
 Ore 10:30 a Gavasseto S.Messa con ringraziamento 

per l’anno catechistico e mandato degli educatori 
del grest  

 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa con ricordo dei 
defunti della famiglia Ferrari e Carretti Maria e di 
Don Ezio Ferrari in occasione della decorrenza dei 
10 anni dalla sua morte 

 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con ringraziamento per 
l’anno catechistico e mandato degli educatori del 
grest; nella messa si farà memoria dei defunti Fabio, 
Zaira e Mirca Messori, della defunta Graziella 
Biancolini e dei defunti della famiglia Tirelli 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

 BAGNO: TOMBOLA. Domenica 19 maggio a Bagno alle ore 15:30 tombola nei locali parrocchiali 

 INCONTRO E MESSA CON DON LUIGI CIOTTI. Lunedì 20 maggio nella parrocchia di San Giuseppe al Migliolungo 
(in via Fratelli Rosselli a Reggio), in ricordo di don Lorenzo Braglia nel 5° anniversario della scomparsa, don 
Luigi Ciotti incontrerà in assemblea aperta gli amici interessati alla "Laudato sì" di Papa Francesco. "Laudato sì - 
Laudato qui" sarà il titolo del suo intervento, in chiesa, alle 17.30. Seguirà la concelebrazione della messa alle 
ore 19:00. In quarta pagina la locandina e ua riflessione del gruppo “Laudato si’” della nostra Unità Pastorale. 

 PREGHIERA DEL 21 CON LE SUORE. Le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo desiderano a condividere 
un momento di preghiera con loro il 21 di ogni mese (questo mese martedì 21 maggio) alle ore 20 nella 
cappella della comunità. È una preghiera semplice e fraterna con testi tratti dagli scritti di Madre Giovanna e 
dalla Esortazione Apostolica “Gaudete et Exsultate”. 

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente viene 
celebrata ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 23 maggio sarà presieduta da 
don Carlo Pagliari che durante le ultime festività Pasquali è stato in Albania per compiti pastorali. 

 PELLEGRINAGGIO NELLA ZONA DEL GARDA. Sabato 25 maggio pellegrinaggio al Santuario della Madonna del 
Carmine (Benaco), a seguire pranzo sul Lago di Garda e visita al Santuario Madonna del Frassino. Referente: 
Mauro Pifferi 0522 343566. 

 MESSA DI CHIUSRA DELL’ANNO CATECHISTICO.  Domenica 26 maggio nella Messa delle ore 10:30 a Gavasseto e a 
quella delle ore 11:15 a Bagno faremo il ringraziamento di fine anno catechistico con tutti i bambini e genitori.  

 Pre-avviso. CHIUSURA DEL MESE DEL ROSARIO. Quest’anno la S.Messa a Roncadella per la chiusura del Mese di 
maggio viene anticipata a Giovedì 30 maggio. La diocesi ha chiesto a tutte le Unità Pastorali di anticipare la 



chiusura per dare la possibilità a tutti di partecipare alla chiusura prevista per il 31 maggio in Ghiara in 
occasione del quarto centenario che si sta festeggiando nella diocesi. 

 
 

Unità Pastorale  
“Beata Vergine della Neve” 

CAMPO ESTIVO 2019 
all’oratorio di Sabbione 

 

per tutti i bambini e i ragazzi dalla 
prima elementare alla seconda media 

Dal lunedì al venerdì dal 10 al 21 giugno con il seguente orario:        
8:00-8:45 accoglienza; (ore 7,45 per esigenze dei genitori) 
8:45-12:30 preghiera, giochi, laboratori e merenda; 12:30-13:00 tutti a casa! 
Costo: € 40,00 a settimana (euro 20,00 dal 2° fratello). 
 

È RICHIESTA L'ISCRIZIONE con la firma della domanda/autorizzazione + modulo 
privacy e il versamento della quota della prima settimana con le seguenti modalità: 
- Sabato 18 maggio ore 14,30-16,30 presso oratorio di Marmirolo 
- Sabato 25 maggio ore 16-18 al bar del circolo ANSPI di Gavasseto 

Il campo ha aderito al “Progetto per 
la conciliazione vita-lavoro” della 

Regione Emilia-Romagna che eroga 
contributi a favore delle famiglie che 
iscrivono i figli ad attività estive. La 

domanda di contributo va presentata 
al Comune di Reggio Emilia entro il 

28 maggio. Per informazioni : 
www.comune.re.it 

 

CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 19 AL 26 MAGGIO  
Invitiamo tutte le parrocchie a comunicare ogni settimana (in tempo per la pubblicazione sul bollettino, ovvero entro 
il giovedì sera) luoghi e orari delle recite del rosario (sia nelle chiese che nelle case, nei quartieri, per i bambini…). 

 

CASTELLAZZO  nei giorni feriali (escluso il martedì) alla sera alle ore 21 nelle 
case delle famiglie che ne fanno richiesta e che lo comunicano scrivendo nel 
calendario presente in chiesa, salvo coincidenze con messe o altre celebrazioni 

Mercoledì 
22 

16:30 
alla chiesa di Castellazzo con i 
bambini anche di Masone  

 

RONCADELLA  

al chiesolino dedicato alla Madonna della neve e nelle famiglie 
martedì 21 e giovedì 23 21:00 al chiesolino  

Mercoledì 22 21:00 A casa di Giuliano Torricelli  
 

SAN DONNINO dal lunedì al venerdì nella chiesa parrocchiale tutte le sere feriali 20:30 nella chiesa parrocchiale 

 

CORTICELLA tutte le sere alle ore 20:45 dal lunedì al giovedì 
presso le varie famiglie; il venerdì è sostituito dalla celebrazione della 

Messa alle 20:30 nella stessa casa che ospita la recita del rosario 

20-24 maggio a casa della famiglia di Mario Fasulo 

27-31 maggio a casa della famiglia di Prospero Mussini 
 

BAGNO tutti i giorni all’Oratorio Madonna Battistini 
alle ore 20:00 e alle ore 20:30 nel portico antistante 

la scuola dell’infanzia presso l’immagine della 
Beata Vergine (in caso di maltempo, nella 

cappella in canonica) 

Tutti i giorni feriali 18:45 all’Oratorio San Michele in via Zavaroni 

Tutti i giorni 20:00 all’Oratorio Battistini 

tutti i giorni esclusa la 
Domenica 

20:30 
nel portico antistante la scuola dell’infanzia 
presso l’immagine della Beata Vergine  

 

GAVASSETO Tutte le sere alle ore 20:45 
in casa della famiglia di Sauro Boni in via 

Mazzelli e alle ore 21:00 in casa della 
famiglia di Franco Rossi Via Ferrer 7; nella 

chiesa parrocchiale secondo quanto 
comunicato settimanalmente 

Tutti i giorni 20:45 in casa della famiglia di Sauro Boni in via Mazzelli 

Tutti i giorni 21:00 in casa della famiglia di Franco Rossi in Via Ferrer 

Lunedì 20  21:00 in casa della famiglia Longagnani in Via Brecht 31 

Martedì 21  21:00 in casa della famiglia Campani in via Comparoni 39 

Giovedì 23  21:00 in casa della famiglia di Mauro Rossi in Via Fratelli Vecchi 

Venerdì 24  21:00 in casa della famiglia di Carlo Zamboni in via Comparoni 22 
 

SABBIONE alcune sere della 
settimana alle ore 20:30 presso le 

varie famiglie 

Lunedì 20 20:30 a casa della famiglia Franca e Giorgio Garlassi 

Martedì 21 20:30 nella cappella delle suore dopo il momento di preghiera 

Giovedì 23 20:30 a casa della famiglia di Roberta e Mirco 

Venerdì 24 20:30 a casa della famiglia di Ernestina e Gino Cerlini 

 
Forse… si può  
(rubrica a cura di don Emanuele) 

Economy of Francesco Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 13/05/2019 

È datata Primo maggio la lettera con cui Papa Francesco convoca ad Assisi l'anno prossimo dal 26 al 28 marzo l'evento Economy of 
Francesco. Ed è facile intuire che non si tratta affatto di una data casuale. Papa Francesco ha convocato in Assisi giovani 
imprenditori e imprenditrici ed economisti per siglare un “patto comune, un processo di cambiamento globale che veda in comunione 
di intenti non solo quanti hanno il dono della fede, ma tutti gli uomini di buona volontà, al di là delle differenze di credo e di 
nazionalità, uniti da un ideale di fraternità attento soprattutto ai poveri e agli esclusi”. Un'economia insomma che non ponga il profitto 
come esigenza unica e assoluta ma piuttosto le persone in carne ed ossa, a cominciare dai lavoratori (1° maggio!). Sobrietà, povertà 
(che non è sinonimo di miseria), condivisione, circolarità, comunione... costituiscono la risposta efficace all'economia che uccide. 
Quella che brucia – ricordiamolo - sulla pelle del 99% degli abitanti del pianeta. La risposta consiste nel riuscire a “studiare e 
praticare una economia diversa, quella che fa vivere e non uccide, include e non esclude, umanizza e non disumanizza, si prende 
cura del creato e non lo depreda”. Grazie Papa Francesco. 



GIUBILEO DELLA GHIARA 
con i malati, le persone disabili e gli anziani 

Quale Chiesa, quale pastorale a Reggio Emilia? 

Domenica 19 maggio, alle ore 16,15, in Ghiara parteciperemo al Giubileo con i malati, le persone disabili, gli anziani. Avremo la 
celebrazione eucaristica presieduta dal Vescovo Emerito Mons. Adriano Caprioli e l'unzione degli infermi, seguirà poi un momento 
conviviale. Si è lavorato molto per la sua organizzazione, grazie alla ottima collaborazione di molte associazioni del 

volontariato sanitario cattolico. Sarà una bella festa: non mancate. Sarà anche una occasione per riflettere sullo stato di 
salute della "Pastorale della salute" (ciò che possiamo e dobbiamo fare nelle nostre parrocchie per gli anziani, i malati i 
sofferenti di ogni genere) nel territorio della Diocesi di Reggio Emilia e Guastalla. C'è una grande quantità di persone che 
soffrono intorno a noi, di tutte le età, di ogni genere. Non sono solo gli immigrati e le loro difficoltà, così esposti 
mediaticamente e, purtroppo, così soggetti alla manipolazione e alla indifferenza politica e sociale. Non sono solo i Sinti e 
i Rom, che ciclicamente tornano alla ribalta della conflittualità elettorale, per ritornare poi immancabilmente nella solita 
dimenticanza delle istituzioni. Sono anche una quantità crescente di anziani fragili e soli (sono il 20% della nostra 
popolazione), malati cronici, malati mentali e disabili che abitano vicinissimi a noi, ma, generalmente, sono invisibili. Ci 
sono, e sono tanti, ma non li vediamo perchè non escono di casa a causa della loro fragilità, o anche perchè si vergogna-
no della malattia loro o dei loro parenti, come accade spesso alle 10.000 famiglie reggiane che si prendono cura di un 
parente con Alzheimer e demenza. Hanno in comune una grande e crescente solitudine, che rende ancora più pesante la 
fatica del loro vivere e sopravvivere così problematico in questa società di salutisti obbligatori, belli, giovanilisti, e sempre 
alla ricerca di una maggiore performance. In qualche parrocchia, già intensamente occupata in altre attività 
prevalentemente giovanili, liturgiche e devozionali, turistiche, potrà emergere un interrogativo: dobbiamo occuparcene 
noi? Non basta che abbiamo qualche ministro dell'eucaristia che porta al sabato o alla domenica alcune frettolose 
comunioni nelle case? No, non basta. Oggi più che mai la sopravvivenza del cattolicesimo anche a Reggio Emilia è legata 
alla testimonianza del Vangelo, a essere missionari in questo mondo così ammalato di individualismo e ripiegamento su 
un sè sempre più ingombrante e, nello stesso tempo, sempre più vuoto. Chiediamo al Signore, nella occasione di questo 
Giubileo con i malati in Ghiara, di cambiare la nostra concezione dell'essere missionari nel mondo di oggi. Cambiamo il 
verso della nostra bussola e riscopriamo l'orizzonte del nostro vicinato, della prossimità attorno a noi, a partire dalla 
porta accanto, dove veramente tutti possiamo fare qualcosa di buono per il Vangelo, anche qualche miracolo. 
 
 

Nella lettera enciclica LAUDATO SI’ sulla cura della CASA COMUNE del 2015, Papa FRANCESCO ci esorta a preoccuparci del bene 
del creato e del degrado ambientale indicando anche linee da seguire per rendere fattibili questi obiettivi. 
Nuovi stili di vita sono oggetto di studio di varie associazioni. Nella nostra Unità Pastorale, stimolati da don Emanuele, incaricato per 
questo settore dal vescovo Massimo, è sorto un gruppo “Laudato sì” che si propone anzitutto di leggere e comprendere le indicazioni del 
Papa e di tradurre in piccoli gesti e segni quotidiani una maggiore sensibilizzazione al problema ambientale. 
È un gruppo in divenire aperto a tutti, parrocchie associazioni ecc… non solo dell’UP, al quale in ogni momento si può aderire per fare 
anche solo un po’ di strada insieme; gli incontri sono la seconda domenica di ogni mese nel tardo pomeriggio/sera (prossimo incontro a 
Bagno il 2 giugno alle ore 17,30). Cosa facciamo? Proposte di consumo etico, invito ad aderire a modalità di acquisto tipo GAS, energia 
verde, raccolta differenziata ma anche riduzione dei rifiuti e dello spreco, uso di materiale biodegradabile e compostabile, attenzione ai 
contenitori e imballaggi… Vogliamo segnalare iniziative che hanno interessato in particolare la nostra UP e che sosteniamo e divulghiamo; 
eccone alcune promosse da catechisti, gruppi organizzati, ditte e loro dipendenti… 

 I nostri giovani durante la settimana comunitaria hanno lodevolmente pulito le strade dai rifiuti abbandonati nelle vicinanze (e non solo) 
della canonica di Bagno, dove erano alloggiati, dopo la altrettanto lodevole iniziativa della ditta Benassi di raccogliere i rifiuti lungo via 
Lasagni, i campi circostanti e non solo. Impegniamoci affinché non si ripeta una produzione di rifiuti, in particolare plastica, che 
accumulandosi nei campi potrebbe essere ingerita da animali e 
entrare nel ciclo vitale. 

 Le comunità di Masone e Castellazzo con una passeggiata 
ecologica hanno pulito da cartacce e rifiuti le strade tra i due 
paesi; anche a Marmirolo è stata fatta un’iniziativa simile. 

 Sempre a Masone e Castellazzo sono da segnalare orto 
sinergico e food forest frutteto condivisi (I care Castellazzo). 

 Al fontanile Ariolo a Gavasseto interessante la piantumazione di 
alberi in coincidenza delle nascite dell’anno. 

 La realtà Oasi di Marmirolo con le sue diverse iniziative. 

 L’intenzione di utilizzare piatti posate e bicchieri compostabili al 
posto di plastica usa e getta per le sagre parrocchiali è un altro 
piccolo gesto che ci permettiamo di segnalare e accogliere 
come invito per tutti a modificare un po’ i nostri comportamenti. 

 

Il gruppo LAUDATO SI’ invita a partecipare all’incontro 
con don Ciotti che si terrà lunedì 20 maggio; nelle chiese sono 
esposte le locandine con il programma; per l’occasione sarà 
presentata da Francesco Grasselli, della Diocesi di Bologna, la 
“Piccola Guida ai nuovi Stili di vita per la Custodia del Creato”, 
rivolta a gruppi, comunità e parrocchie che desiderano avviare 
pratiche ecologiche per ridurre l’impatto sul clima. L’opuscolo 
è una sintesi del volume edito dalla FOCSIV.   


